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Illustrazione coverstory
Visione Apocalyptic 
Folk

Il restyling della Orso Nero di 
Wojtek, a opera del designer 
Antonio Corduas, devolve l’intera 
comunicazione visiva a favore 
dell’iconografia: decostruzione del 
binomio architettonico autore/
titolo più immagine e innalzamento 
del solo nome della collana come 

fosse la testata di un magazine. Le 
linee a fil di ferro del logo della casa 
editrice tramano e si intersecano 
con l’illustrazione, a partire dalla 
“statua disabile” realizzata con 
l’Intelligenza Artificiale, che il 
grafico napoletano ha miscelato
 e assemblato con altre foto 

ritoccate. Lo scenario con luci a 
contrasto dai toni caldi e freddi dei 
palazzi e il grigio sfondo, fanno 
emergere l’algida figura, aderente 
alle malefiche ambientazioni 
surreali di cui si narra nella città 
inventata di Berazachussets. 
(M. Ceccato)

scarta la CARAMELLA,
memorie di  COLORI e sapori
Dolci grafiche. Olimpia Zagnoli, dopo le puntate apparse su queste pagine, raduna i testi (aggiungendone di nuovi) 
e i suoi disegni in un libro. A Reggio Emilia la Pomo ha il sapore  di mele; alla fermata del bus... ripiene  generiche

di Olimpia Zagnoli

A l mercato. È una 
mattina di primave-
ra al mercato del-
l’antiquariato dei 
Navigli. Sotto a un 
tendalino a righe 

verdi, un uomo lucida lampadari in 
ottone, mentre la sua vicina dispo-
ne ordinatamente servizi di piatti e 
posate d’argento. Poco più avanti 
c’è chi vende carte telefoniche, pae-
saggi incorniciati, grammofoni e 
calcolatrici. Su un banco non di-
stante, noto una scatola in latta 
rossa con gli angoli arrugginiti. Si 
legge “Cubik Elah: Tutto Burro!”. 
La scritta gialla in corsivo è gioiosa 
e sincera oltre che del tutto anacro-
nistica, conside­rate le abitudini ali-
mentari odierne. “La caramella che 
nutre” nacque all’inizio del Nove-
cento a Genova Pegli in un’azienda 
di preparati per creme da tavola che 
risiedono da più di cent’anni nello 

scaffale in alto a sinistra delle di-
spense delle famiglie italiane. For-
se è per questo che mangiare una 
Elah è come fare un pisolino su un 
cuscino di budino. 

*
Reggio Emilia. Ci sono caramelle 
che sono sulla bocca di tutti e cara-
melle che soltanto le persone nate 
in un certo posto conoscono. È il ca-
so della Pomo, un parallelepipedo 
di caramello bruno, avvolto da un 
involucro bianco a scacchi, origina-
rio di Reggio Emilia, la città dove 
sono nata. La Pomo ha il sapore di 
una cassetta di mele al mercato di 
piazza Fontanesi, di una Panda ros-
sa che sfreccia sulla via Emilia, di 
un’alba in collina dopo una notte 
micidiale. Se un giorno vi dovesse 
capitare di passare da quelle parti, 
oltre a cappelletti, erbaz­zone e zup-
pa inglese, non dimenticatevi di as-
saggiare anche una Pomo. 

*
Quella rosa. Il pollice scorre sul lato 
del pacchetto, si insinua nella fes-
sura tra una caramella e l’altra e 
spinge verso l’alto per farne risalire 
una fino all’imboccatura del tubetto 
di carta. Il logo blu si appoggia su 
uno sfondo fotografi­co di frutta vo-
lante dall’aspetto succoso. Dall’in-
volucro spunta un confetto tondo 
giallo paglierino, sotto di lui se ne 
intravede un altro di un timido 
arancio­ne. Si offrono a qualcuno 
nelle vicinanze e si ripete l’opera-
zione nel tentativo malcelato di rag-
giungere la caramella favorita, 
quella rosa. Qualche anno fa, verifi-
cata la notevole preferenza per le 
Mentos alla fragola, venne lanciata 
sul mercato una confezione conte-
nente soltanto quelle. Quando ne 
trovai una, ebbi subito la sensazio-
ne che il sapore delle caramelle fos-
se cambiato. Non credo che la ragio-

ne del disappunto avesse a che fare 
con gli ingredienti, quanto piuttosto 
con la scomparsa della sorpresa. 

*
Alla fermata del bus. C’è una categoria 
di caramelle che non rientra in nes­-
suna statistica di marketing. Si tratta 
delle ripiene generiche. Un po’ imbol-
site, vestite démodé, affondano dentro 
contenitori altrettanto generici alla re-
ception di un hotel o accanto alla cassa 
in un centro estetico e lì stazionano, 
come alla fermata di un bus che non 
passa mai. I loro ripieni, tra i più gene-
rosi, confor­tano con note liquorose di 
mandorla, caffè o ciliegia. Non danno 
disturbo, si accontenterebbero di 
parcheg­giarsi all’interno della vostra 
guancia e farvi compagnia per una te-
lefonata a un’amica o durante l’appello 
in una classe elementare. Hanno anco-
ra così tanto da dare, eppure quasi nes-
suno si accorge di loro. 
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Per tutti i gusti. Tre illustrazioni tratte dal volume «Caramelle»

olimpia zagnoli

GLI EDIFICI
CORRONO
SULLE ONDE
DI ROMA

di Enza Campino

» I libri riescono a trovare spazi 
sempre inediti per conquistarci. 
Siamo a Roma, a pochi passi dallo 
scalo ferroviario più trafficato 
d’Italia. Ma basta girare l’angolo 
all’uscita dai binari per trovarsi in 
un complesso monumentale 
di grande bellezza: l’Acquario 
Romano. Realizzato a fine 
Ottocento e dedicato 
all’itticoltura, si reinventa grazie 
a un sapiente restauro per 
accogliere eventi culturali come 
mostre, concerti, appuntamenti 
editoriali; un luogo suggestivo di 
contaminazione fra linguaggi 
diversi. Dal 2003 è sede della Casa 
dell’Architettura. All’interno non 
poteva mancare una libreria la 
cui forma ricorda un’onda 
marina che sembra cullare 
l’ampia offerta di libri e riviste
 di architettura, urbanistica, 
paesaggio, design e restauro 
perché «se sai solo di 
architettura, non sai nulla di 
architettura», Renzo Piano docet. 
Originali gli oggetti da regalarsi 
come le affiches Le parole contano 
dell’artista Claudio Corrivetti, 
i Tarot&Rome e la sofisticata 
cartoleria a tema. La storica 
dell’arte Giulia Carosio 
è la competente responsabile 
della libreria e coordina gli 
incontri d’autore. 

Tra i suoi suggerimenti AR 
magazine. Dal disegno al 
metaverso;  il libro di Chiara 
Ingrosso Stefania Filo Speziale. 
Architetta (LetteraVentidue, € 
18). Perché non parli? Come 
raccontare il patrimonio 
culturale di Giovanni Carrada 
(Johan & Levi, € 21) è un saggio 
stimolante per acquisire  l’arte 
di far parlare l’arte.
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parola 
di libraio

Archivio
personale

Olimpia Zagnoli arriva in 
libreria con «Caramelle» 
(Corraini, pagg. 96, € 22, 
cartonato, it. e ingl.) e ci 
regala un succulento 
archivio personale
di caramelle italiane, che 
riprende e amplia la rubrica 
che ha tenuto per alcuni 
mesi su queste pagine.
Una galleria di grafiche e 
ricordi dove perdersi tra 
dolcezza e nostalgia,
e dove ogni pagina è come 
una caramella da scartare.

il libro


